
Bando Novara Restart: ultimi
giorni  per  richiedere  le
agevolazioni
Si avvicina il termine per richiedere i contributi previsti
dal  bando  “NOVARA  RESTART”  della  Camera  di  Commercio  di
Novara: le imprese avranno tempo fino a giovedì 15 ottobre
2020 per inviare la propria domanda.

Il bando finanzia con un contributo a fondo perduto del 50%,
fino ad un massimo di 3.000 euro, le spese sostenute dalle
imprese  novaresi  nei  seguenti  ambiti:  innovazione  PID,
Covid-19, internazionalizzazione, formazione e training.

«Obiettivo  del  bando  è  quello  di  supportare  le  imprese
fornendo  liquidità  immediata  per  fronteggiare  le  spese
connesse all’emergenza sanitaria – spiega Cristina D’Ercole,
segretario generale della Camera di Commercio di Novara – Con
questa  misura  l’Ente  ha  messo  a  disposizione  degli
imprenditori del territorio risorse pari ad 1milione 450mila
euro:  ad  oggi  sono  già  stati  liquidati  a  188  beneficiari
contributi per oltre 360mila euro e risulta in corso l’esame
delle  ulteriori  254  domande  finora  pervenute,  per  un
controvalore di contributi richiesti di circa 480mila euro.
Rispetto all’iniziale dotazione residuano dunque 610mila euro,
per accedere ai quali sarà ancora possibile, nelle prossime
due settimane, inviare la propria candidatura».

Tra gli interventi ammissibili rientrano le spese sostenute
per  hardware,  software,  tecnologie  digitali,  servizi,
accessori, consulenza per lavoro a distanza ed e-commerce;
materiale per garantire distanze di sicurezza, informazione e
controllo accessi, allestimento dehors, consulenza normativa e
sanificazione (tranne l’acquisto di mascherine e detergenti);
analisi  di  mercato,  strumenti  promozionali,  certificazioni
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export; formazione per dipendenti, titolari e soci in materia
di innovazione organizzativa, sicurezza (esclusa la formazione
obbligatoria) e internazionalizzazione.

Possono presentare richiesta di agevolazione le imprese aventi
sede legale e/o un’unità locale in provincia di Novara, che
risultatino attive ed iscritte al Registro delle Imprese della
Camera di Commercio ed in regola con il pagamento del diritto
annuale, indipendentemente dalla dimensione e dal settore di
attività economica in cui operano.

Requisito  fondamentale  è  che  le  spese  siano  sostenute  a
partire dal 1° febbraio 2020, per un ammontare minimo di 1.000
euro,  e  che  risultino  integralmente  pagate  all’atto  della
presentazione della domanda.

Le  richieste  di  contributo  dovranno  essere  inviate  entro
giovedì  15  ottobre  esclusivamente  tramite  la  piattaforma
Webtelemaco  di  InfoCamere  (per  chi  non  fosse  abilitato  è
necessaria la registrazione attraverso il sito , per la quale
sono necessari sino a due giorni lavorativi).

CCIAA  Torino:  voucher
alternanza  per  le  imprese,
ancora un mese di tempo per
richiederli
Entro martedì 15 ottobre 2019 le imprese che hanno ospitato
nella propria sede ragazzi impegnati in percorsi di alternanza
scuola  lavoro  possono  richiedere  i  voucher  messi  a
disposizione anche quest’anno dalla Camera di commercio di
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Torino.

Il bando prevede un contributo a fondo perduto pari a 600 euro
per ogni studente ospitato, più 200 euro in caso di studente
diversamente abile, per un massimo di 6 studenti a impresa.

“I  fondi  stanziati  per  il  2019  ammontano  complessivamente
a 400mila euro – spiega Vincenzo Ilotte, Presidente della
Camera di commercio di Torino. – Si tratta di un contributo
concreto e importante offerto alle imprese del territorio, per
continuare  a  supportare  le  esperienze  di  alternanza,
incoraggiando gli imprenditori a intraprendere questi percorsi
di  accoglienza,  utili  all’azienda  e  fondamentali  per  i
ragazzi.  Riteniamo  infatti  che  i  ragazzi,  grazie
all’alternanza, possano avvicinarsi al mondo del lavoro prima,
e così poter scegliere in maniera consapevole che cosa voler
fare dopo la scuola dell’obbligo”.

Le domande possono essere presentate da micro, piccole e medie
imprese  (MPMI)  con  sede  legale  e/o  unità  operative  nella
provincia  di  Torino,  attive  e  regolarmente  iscritte  al
Registro Imprese camerale e al Registro nazionale alternanza
scuola-lavoro. L’unica modalità ammessa di trasmissione delle
domande è quella telematica, attraverso il sistema Webtelemaco
di InfoCamere.

Torino.  Un  bando  per
destinare  ad  enti  di
assistenza  alimentare  le
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carni degli animali
A  seguito  della  positiva  esperienza  avviata  con  il  Banco
Alimentare, la Città Metropolitana di Torino intende stilare
un  nuovo  elenco  di  Enti  non  lucrativi  di  utilità  sociale
dediti  all’assistenza  alimentare,  a  cui  conferire  capi  di
selvaggina prelevati nelle operazioni di controllo faunistico
ad opera degli agenti faunistico-ambientali dell’Ente.

A tal fine è stato pubblicato un avviso di selezione pubblica,
alla  quale  i  soggetti  interessati  possono  chiedere  di
partecipare. Gli elenchi saranno validi e saranno modificabili
sino  alla  scadenza  dei  Piani  di  contenimento  cui  si
riferiscono, qualora altri soggetti che posseggano i requisiti
intendano manifestare interesse ad essere inclusi.

Barbara  Azzarà,  Consigliera  metropolitana  delegata
all’ambiente e alla tutela della fauna e della flora, precisa
che  “gli  animali  abbattuti  nell’ambito  dei  piani  di
contenimento  faunistico  sono  patrimonio  indisponibile  dello
Stato. Se sono idonee dal punto di vista sanitario, le carni
devono  essere  valorizzate  commercialmente  con  procedure  ad
evidenza pubblica o destinate a fini di pubblica utilità, se
si  reperiscono  sul  territorio  esercizi  commerciali  o  Enti
benefici idonei al loro ritiro”.

Potranno partecipare alla selezione gli Enti del Terzo Settore
come definiti dal Codice che regola la materia, regolarmente
costituiti a norma di legge e dotati di uno Statuto conforme
ai requisiti indicati nel Codice stesso.

Gli  Enti  interessati  al  ritiro  e  presenti  nell’elenco
approvato  potranno  stipulare  una  convenzione  con  la  Città
Metropolitana  per  il  ritiro  dei  capi  presso  un  macello
autorizzato di loro fiducia, al quale gli agenti conferiranno
i capi abbattuti. Il macello si incaricherà della lavorazione
del prodotto e degli accertamenti sanitari. Le carni dovranno
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essere destinate a strutture dedite all’assistenza alimentare
di persone in stato di difficoltà e bisogno.

Gli  Enti  interessati  a  comparire  nell’elenco  possono
presentare  una  dichiarazione  di  interesse  a  rispondere
all’avviso.  Dovranno  inoltre  dichiarare  di  impegnarsi  a
destinare  tutti  i  capi  ricevuti  a  titolo  non  oneroso  per
finalità di promozione sociale e presentare una dichiarazione
sostitutiva  di  atto  notorio  che  relazioni  sulle  attività
svolte nel corso dell’ultimo anno.

Le manifestazioni di interesse, datate e firmate digitalmente
dal  rappresentante  legale,  dovranno  essere  inviate  al
Dipartimento Sviluppo Economico-Funzione Specializzata Tutela
Fauna  e  Flora  della  Città  Metropolitana  di  Torino,
esclusivamente  tramite  PEC  all’indirizzo
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it

Bando  Novara  Restart,
apertura invio domande dal 25
giugno 2020
Si chiama NOVARA RESTART la misura messa in campo dalla Camera
di Commercio per sostenere le imprese del territorio nella
fase di difficoltà economica causata dall’emergenza Covid-19.

Il bando prevede l’erogazione di contributi a fondo perduto
per  investimenti  legati  a  digitalizzazione,  formazione,
apertura sui mercati internazionali e sicurezza post emergenza
sanitaria, con un ammontare complessivo delle risorse pari a
1.450mila euro.
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L’entità dell’agevolazione, a fondo perduto, è pari al 50%
delle spese ammissibili (al netto di IVA), con un contributo
massimo di 3.000 euro.

Possono richiedere i contributi le imprese con sede legale e/o
unità locale in provincia di Novara, regolarmente iscritte al
registro  delle  imprese  camerale,  indipendentemente  dalla
dimensione e dal settore di attività economica in cui operano.
Requisito  fondamentale  è  che  le  spese  siano  sostenute  a
partire  dal  1°  febbraio  2020,  per  un  ammontare  minimo  di
1.000euro, e che risultino integralmente pagate all’atto della
presentazione della domanda.

scade il 31.07.2020

La Città metropolitana cerca
Dirigenti tecnico ambientali
La Città metropolitana di Torino ha indetto un concorso
pubblico per esami a tempo indeterminato per due posti
di Dirigente con professionalità tecnica ambientale (qualifica
dirigenziale unica), di cui 1 riservato al personale interno.
La domanda di partecipazione deve essere redatta utilizzando
esclusivamente l’apposita piattaforma accessibile dal sito
dell’ente all’indirizzo

entro le ore 12.00 del giorno 22 settembre 2022.

Fra i requisiti necessari occorre essere in possesso di un
diploma di laurea o una laurea specialistica o magistrale nei
campi delle scienze ambientali, forestali,
forestali e ambientali, agrarie, geologiche,
naturali, biologiche, architettura, ingegneria edile-
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architettura, architettura del paesaggio, pianificazione
territoriale e urbanistica e ambientale, chimica, fisica o
diploma di laurea (DL) vecchio ordinamento, Laurea
Specialistica DM 509/1999 (LS) o Laurea Magistrale DM 270/2004
(LM) rilasciati dalle facoltà di Ingegneria.

Occorre inoltre aver maturato un’esperienza come dipendenti a
tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni con almeno
cinque anni di servizio svolti in posizioni funzionali per
l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di
laurea; o il possesso della qualifica di dirigente in enti,
strutture pubbliche non ricompresi nel campo di applicazione
di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001,che abbiano
svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali; o aver
ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in
amministrazioni pubbliche, per un periodo non inferiore a
cinque anni; o ancora essere cittadini italiani, forniti di
idoneo titolo di studio universitario che abbiano maturato
servizio continuativo per almeno quattro anni presso enti od
organismi internazionali.

Tutte le informazioni dettagliate al link:

 

La formazione come leva per
la  ripartenza.   Da
Fondimpresa  10  milioni  di
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euro  per  le  micro  e  le
piccole imprese
Attraverso l’Avviso “2/2020”, Fondimpresa stanzia 10 milioni
di euro per sostenere la presentazione di Piani formativi sul
Conto Formazione per sostenere le micro e le piccole imprese
aderenti. Le aziende interessate potranno presentare i piani a
partire dalle ore 9:00 del 20 ottobre 2020 e fino al 31
dicembre 2020.

La  misura  riguarda  progetti  di  formazione  interaziendali
ovvero  con  dipendenti  impiegati  in  più  imprese  ed  –
eventualmente  –  anche  in  regioni  diverse.
Il contributo aggiuntivo è riservato esclusivamente alle micro
e  piccole  imprese.  In  Piemonte  sono  7.294  le  aziende  che
potenzialmente possono usufruire di questa opportunità.

Ciascun Piano formativo deve prevedere la partecipazione di
almeno  5  lavoratori  per  un  numero  minimo  di  12  ore  di
formazione  pro-capite  in  una  o  più  azioni  formative.
“Si tratta di una misura importante soprattutto se inquadrata
nell’attuale  contesto  generale”  ha  dichiarato  Paolo
Balistreri,  Presidente  di  OBR  Piemonte,  articolazione
territoriale regionale di Fondimpresa, che aggiunge – Il bonus
formativo prevede contributi che possono variare dai 1.500
fino ai 3.500 euro per azienda. Le imprese potranno delegare a
Fondimpresa il pagamento del fornitore, con evidenti vantaggi
anche in chiave di gestione della cassa e delle procedure
amministrative”.

“Abbiamo per le mani uno strumento innovativo, – aggiunge Il
Presidente di Fondimpresa Bruno Scuotto – ideato a sostegno
della fase di ripresa delle imprese e del Paese in un periodo
di emergenza sanitaria. Un ulteriore aiuto alle nostre aziende
deriva  dal  fatto  che  tra  i  destinatari  del  Piano  possano
essere  inseriti  i  lavoratori  posti  in  cassa  integrazione
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guadagni, in deroga e gli apprendisti per attività formative
diverse dalla formazione obbligatoria prevista dal contratto.”

Programmi  dell’accesso
radiotelevisivo,  il  nuovo
bando
C’è  tempo  fino  al  10  gennaio  per  presentare  domanda  di
partecipazione  ai  programmi  per  l’accesso  radiotelevisivo
regionale.  È  stato  infatti  pubblicato  sul  supplemento  del
Bollettino ufficiale della Regione n.49 il nuovo avviso che,
anche per il primo trimestre del 2020, dà la possibilità alle
realtà del terzo settore interessate di produrre gratuitamente
trasmissioni autogestite di cinque minuti, poi trasmesse sulle
frequenze regionali.

Un’opportunità di comunicazione per soggetti come per esempio
le associazioni, le autonomie locali, i gruppi di rilevante
interesse sociale, i gruppi etnici e religiosi, i sindacati, i
movimenti  politici,  resa  possibile  grazie  al  protocollo
d’intesa fra Corecom e Centro di produzione tv Rai.

I  programmi  devono  essere  prodotti  in  lingua  italiana  e
possono essere realizzati in modo autonomo o con il supporto
tecnico gratuito della sede regionale della Rai.

Gli spazi televisivi e radiofonici complessivamente messi a
disposizione sono di trenta minuti su Raitre il sabato dalle
7.30 alle 8 e di venti minuti su RadioUno in modulazione di
frequenza il sabato dalle 23.30 alle 23.50.

Il procedimento di accesso alle trasmissioni radiofoniche e
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televisive  su  Rai  3  Piemonte  è  gestito  dal  Corecom,  che
istruisce  le  istanze,  ne  valuta  l’ammissibilità  e  svolge,
inoltre, l’attività di vigilanza sul rispetto degli impegni
assunti dai soggetti ammessi e sull’esecuzione dei piani di
messa in onda.

La domanda di ammissione ai programmi può essere inviata a
mezzo  posta  certificata  all’indirizzo
corecom@cert.cr.piemonte.it,  via  fax  (011  5757.845),  per
raccomandata con avviso di ricevimento, per cui fa fede la
data del timbro postale di partenza, oppure presentata a mano
al Corecom Piemonte, in piazza Solferino 22 a Torino (dal
lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30).

Il diritto ai programmi per l’accesso è regolato in base alle
leggi 103/75 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica
e  televisiva”,  223/90  e  “Disciplina  del  sistema
radiotelevisivo pubblico e privato” e alla legge regionale
1/2001,  “Istituzione,  organizzazione  e  funzionamento  del
Comitato Regionale per le Comunicazioni”.

Torino.  Pubblicato  il  bando
per  il  conferimento  di
incarichi professionali
È stato pubblicato oggi sul sito ufficiale di Fondazione per
la Cultura Torino   e su quello del Centro di Formazione
Musicale della Città di Torino il bando di selezione per il
conferimento di incarichi professionali per l’insegnamento nel
Centro di Formazione Musicale della Città (CFM).
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Il CFM, attivo sul territorio da oltre 40 anni, dà a tutti i
cittadini la possibilità di avvicinarsi alla musica attraverso
una didattica pensata su misura per ciascuno e, da quest’anno,
come deliberato dalla Giunta comunale, i suoi corsi saranno
realizzati in collaborazione con la Fondazione per la Cultura
Torino.

 

Ai fini dell’avvio dell’anno formativo, per poter individuare
docenti di qualificata e riconosciuta esperienza didattica, la
Fondazione per la Cultura Torino, nuovo soggetto attuatore dei
corsi, ha indetto una selezione per esperti in ambito musicale
ai quali affidare incarichi professionali per l’insegnamento o
la supplenza nel CFM.

 

Il bando è strutturato secondo tre ambiti di insegnamento: a)
corsi per l’infanzia; b) corsi non professionali (libero); c)
corsi preaccademici. Per ciascuno degli ambiti sono definiti
corsi  di  tipo  individuale  e  di  tipo  collettivo  di  natura
teorica o di natura pratica. Gli indirizzi di insegnamento
sono di tipo classico e jazz e, per ciascuna tipologia di
corso, sono individuabili le relative materie di insegnamento.

In relazione ai titoli posseduti è possibile candidarsi su uno
o più ambiti e su una o più materie di insegnamento.

 

Al  fine  del  conferimento  degli  incarichi  saranno  valutati
titoli di studio, di servizio e artistico-professionali e,
relativamente ai primi due ambiti (a,b) sarà inoltre oggetto
di valutazione un programma didattico appositamente pensato in
relazione alla ‘mission’ del CFM e alle specificità della
materia di insegnamento per la quale ci si candida.

Le candidature dovranno essere inviate entro e non oltre le



ore 24.00 del 13 Giugno 2021 secondo le modalità dettagl

Aperto  il  bando  di
Confagricoltura, in palio tre
premi da 40mila euro
Sono  aperte  le  iscrizioni  alla  quinta  edizione  del  bando
“Coltiviamo Agricoltura Sociale”, promosso da Confagricoltura
con la Onlus Senior – L’Età della Saggezza e Reale Foundation
(la fondazione corporate di Reale Group), in collaborazione
con  la  Rete  Fattorie  Sociali  e  l’Università  di  Roma  Tor
Vergata.

Il bando mette in palio tre premi da 40.000 euro ciascuno, a
copertura  totale  dei  costi,  per  altrettanti  progetti
innovativi  di  Agricoltura  Sociale.  La  scadenza  per  la
presentazione dei progetti è fissata al 15 ottobre 2020. Tutte
le  informazioni  e  i  dettagli  relativi  al  bando  sono
disponibili  sul  sito

“Nei primi quattro anni il bando ha raccolto centinaia di
proposte progettuali, a conferma della crescita del comparto e
della capacità di dare risposte concrete a esigenze reali,
dialogando attivamente con interlocutori pubblici e privati –
spiegano  da  Confagricoltura  Cuneo  -.  A  testimoniare
l’importanza  della  formazione  in  questo  settore,  ai  tre
progetti selezionati sarà assegnata una borsa di studio per la
frequenza del Master di Agricoltura Sociale all’Università di
Roma Tor Vergata da parte del vincitore o da una persona
direttamente  collegata  al  progetto  o  all’organizzazione
vincente indicata dal vincitore stesso”.
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Al  bando  possono  partecipare  imprenditori  agricoli  e
cooperative sociali o associazioni di più soggetti, a patto
che  il  capofila  sia  uno  delle  prime  due  categorie,  con
progetti dedicati a minori e giovani in condizione di disagio
sociale, anziani, disabili, immigrati che godano dello stato
di rifugiato o richiedenti asilo.

Le proposte devono riguardare una o più delle seguenti aree:

l’inserimento  socio-  lavorativo  di  persone  con
disabilità o svantaggiate e di minori in età lavorativa
inseriti  in  progetti  di  riabilitazione  e  sostegno
sociale;
le prestazioni e le attività sociali di servizio per le
comunità  locali  che  utilizzino  le  risorse
dell’agricoltura  per  sviluppare  le  capacità  delle
persone;
i servizi a supporto delle terapie mediche, psicologiche
riabilitative;
l’educazione  ambientale  e  alimentare,  la  salvaguardia
della  biodiversità,  la  conoscenza  del  territorio
mediante  le  fattorie  sociali  e  didattiche.

Per  la  selezione  dei  vincitori  sono  previste  due  fasi
distinte: una votazione on line e una valutazione di merito.
I  30  progetti  che  avranno  ottenuto  il  maggior  numero  di
preferenze accederanno alla fase di valutazione da parte di
una Commissione di esperti.

Il  bando  mira  a  promuovere  tutte  le  idee  innovative  di
Agricoltura  Sociale  dando  spazio  alla  società  civile
coinvolgendola nella votazione. Resta ferma l’assegnazione di
un punteggio aggiuntivo per i tre progetti più votati che
andrà a sommarsi alla valutazione di merito espressa dalla
Commissione di esperti.



Bando  generale  per
assegnazione alloggi edilizia
sociale
Mercoledì 15 marzo sarà disponibile sul sito della Città di
Torino il nuovo bando generale per l’assegnazione di alloggi
di edilizia sociale.

Le domande potranno essere presentate dallo stesso giorno e
fino al 31 maggio 2023.

I  requisiti  necessari  per  partecipare  al  bando  sono:  il
possesso  di  un  ISEE  non  superiore  a  23.623,13  euro;  la
residenza anagrafica o la prestazione di attività lavorativa
da almeno 5 anni nella territorio regionale, con almeno 3 anni
anche  non  continuativi  a  Torino,  oppure  essere  iscritti
all’Anagrafe italiani residenti all’estero (AIRE).

L’elenco provvisorio dei partecipanti, stilato sulla base di
quanto  dichiarato  dai  richiedenti  nella  domanda,  sarà
pubblicato  il  12  settembre  2023,  gli  interessati  potranno
presentare ricorso per opposizione fino 10 ottobre 2023. Il 15
gennaio  2024  sarà  pubblicato  l’elenco  con  il  punteggio
definitivo.

La domanda di partecipazione si potrà presentare:

nella sede della Divisione E.R.P. in via Orvieto 1/20/A, dal
lunedì al giovedì dalle ore 8:30 alle 15:30 e il venerdì dalle
ore 8:30 alle 12:00, previa prenotazione telefonica al numero
011 011 24300 (chiamando dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30
alle 12:00);

https://www.piemonteconomia.it/bando-generale-per-assegnazione-alloggi-edilizia-sociale/
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on-line sul portale dei servizi TorinoFacile se in possesso
dell’identità  digitale  SPID,  CIE  (carta  di  identità
elettronica) o TS-CNS (Tessera Sanitaria-Carta Nazionale);

con
PEC all’indirizzo edilizia.residenzialepubblica.casa@cert.comu
ne.torino.it;

per posta con raccomandata AR all’indirizzo: Città di Torino –
Divisione E.R.P.- Ufficio Bando generale – via Orvieto 1/20/A,
10149 Torino.

Per informazioni è possibile contattare il numero unico 011
011 24300 dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle 12:00

I bandi di assegnazione delle case popolari sono indetti dalla
Città in relazione alla disponibilità degli appartamenti e
alla presenza dei richiedenti nelle graduatorie. Nell’ultima
edizione, dicembre 2017, sono state presentate 6.791 domande.
La Città può contare, secondo un trend oramai consolidato, su
una disponibilità di circa 400 alloggi di edilizia sociale
all’anno, di cui almeno il 50% riservato al bando generale.

Gli alloggi sono assegnati dall’Amministrazione Comunale sulla
base delle graduatorie del bando generale e dell’emergenza
abitativa  con  modalità  stabilite  dal  Regolamento  delle
procedure  di  assegnazione  e  nel  rispetto  delle  aliquote
fissate dalla Giunta Regionale.

La  verifica  delle  domande  sarà  effettuata  dagli  uffici
comunali che le trasmetteranno alla Commissione regionale per
la predisposizione della graduatoria provvisoria e definitiva.
Al fine di garantire la riservatezza dei dati personali negli
elenchi  pubblicati,  le  domande  saranno  identificate
esclusivamente  con  un  codice  univoco  comunicato  a  ciascun
partecipante con una mail all’indirizzo che il richiedente
avrà indicato nel modello di domanda.

La presenza in graduatoria, con punteggio pari o superiore al



minimo, non dà diritto all’assegnazione che è condizionata
alla  reale  disponibilità  di  alloggi  di  edilizia  sociale
idonei,  per  dimensioni,  al  nucleo  familiare  in  base  ai
parametri  “di  adeguatezza”  definiti  dalla  legge  e  senza
barriere architettoniche in caso di persona/e con disabilità.

La  graduatoria  definitiva  é  valida  fino  a  quando
non  sarà  sostituita  da  una  nuova.

Torino, 13 marzo 2023 (15.00)

Comunicato 101/23


